Campoleone Mercoledì 09 Gennaio 2008
Adorazione Eucaristica
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SAC.” Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni”.
G. Gesù chiede a Giovanni di battezzarlo, ma non ha bisogno alcuno di tale battesimo di penitenza perché, dall’inizio, tutto si realizzi e perché si manifesti la Santa Trinità che egli è venuto a rivelare. Giovanni invitava il popolo a prepararsi alla venuta imminente del Messia. A lui è concesso di contemplare ciò a cui aspira ogni uomo che prega e che contempla: Giovanni percepisce e insieme accoglie il mistero di Dio, quello del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Giovanni vede il Figlio, il Verbo eterno di Dio, e lo indica già come il Salvatore. Sente il Padre, che nessuno riesce a vedere, testimoniare e attestare che quello è davvero suo Figlio (Gv 5,36-37). 
Canto:

G. Giovanni percepisce la presenza dello Spirito che si posa sulla superficie dell’acqua, madre di ogni vita (Gen 1,2). È lo Spirito che è sceso su Maria, generando in lei la vita umana e divina (Lc 1,35). È lo Spirito che scenderà un giorno sugli apostoli perché fecondino la terra e le diano vita eterna(At 2,4). E, pur avendo avuto un altro battesimo, altrimenti efficace (Mc 10,39), anche noi siamo stati battezzati “nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo” (Mt 28,19). E, secondo la promessa, la Santa e Divina Trinità pone in noi la sua dimora (Gv 14,23). Essa trasforma la nostra vita, affidandola a Dio e attirandoci verso di lui con la forza di attrazione della risurrezione.

SAC.” Io l’ho visto, e ho attestato che egli è il Figlio di Dio.”
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 3,13-17)

In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui.
Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare. 
Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento».

Parola del Signore.

Davanti a Gesù Eucarestia

G.  Alla Chiesa preme oggi richiamare il nostro battesimo. Quel battesimo in acqua e Spirito santo ricevuto da Gesù ora è il nostro battesimo, perché solo "chi nasce dall'acqua e dallo Spirito santo può entrare nel regno di Dio. Quel che è nato da carne è carne e quel che è nato da Spirito è Spirito" (Gv 3,5-6). E' anzitutto un momento di purificazione dai peccati, vertice di un cammino di conversione che si apre a Dio, come ha fatto Gesù che -all'annuncio del Battista - s'è messo in coda per ricevere un Battesimo di conversione, cioè di apertura al Regno di Dio. E' la fede richiesta nel chiedere il Battesimo. Ogni sacramento è sacramenta fidei, richiede la fede e la consapevolezza di quel che si riceve. Se ricevuto da bambini, il Battesimo va poi verificato e ratificato con coscienza più piena nei vari stadi più adulti della vita. É poi rigenerazione a vita divina per opera dello Spirito. E' lo Spirito che ci connette a Cristo, uomo nuovo, Figlio di Dio, e diveniamo realmente figli di Dio. Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio" (Rm 8,15-16). Nel giorno del battesimo anche per noi è risuonata la parola del Padre: "Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato"
Tutti
Vieni, Santo Spirito manda a noi dal cielo un raggio della tua luce. Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori. Consolatore perfetto; ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto. 0 luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli. Senza la tua forza nulla è nell'uomo, nulla senza colpa. Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato. Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni. Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.
Adorazione silenziosa


G. "In verità sto rendendomi conto che Dio non fa preferenze di perso​ne, ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque popolo appartenga" (At 10,34).
1L. Pietro, che pure è stato con Gesù di Nazareth per tutta la vita pubblica, solo dopo la Pasqua e la discesa dello Spirito si sta con​vertendo un po' alla volta alla straordinaria "rivoluzione" opera​ta dal Cristo.
2L. Uscire dai propri schemi - soprattutto se si tratta di schemi religiosi - non è affatto facile; ci rassicura che Dio sia come lo immaginiamo, come ce lo hanno sempre raccontato, come la nostra cultura lo ha elaborato.
1L. Finisce per essere un Dio che ci somiglia e, al dunque, non può che darci ragione... Il nostro Dio, il Dio con noi, inevitabilmente il Dio di una parte.
2L. Pietro, e con lui la Chiesa degli inizi e la Chiesa di sempre, si sta rendendo conto (è dunque un processo, continuo e mai fini​to) che seguire il Rabbì di Nazareth significa accoglierlo come Figlio di un Dio diverso; ci chiede di andare oltre gli schemi e i recinti sacri, incontro a ogni  donna e uomo nella loro concreta umanità.
1L. Si tratta di una conversione profonda, anzitutto interiore, che non si risolve nel qualunquismo di chi si ritiene tollerante, perché mette tutto sullo stesso piano; 
2L. il rischio, infatti, è di passare da forme tolleranti a posizioni indifferenti, che accettano tutto e tutti per il motivo che non si confrontano con niente e nessuno. 
1L. II Dio che non fa preferenze ci è, infatti, rivelato da Colui che - fin dall'inizio - ha fatto scelte, si è schierato, non si è tenuto fuori ma si è immerso dentro.
SAC. "Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni per farsi battez​zare da lui" (Mt 3,13).
2L. Battezzare in greco significa immergere ed è appunto l'immer​sione nelle acque del Giordano, in fila con i peccatori, a inaugu​rare la vita pubblica di Gesù: è il biglietto da visita che egli pre​senta e che viene sottoscritto dal Padre.
SAC."Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimen​to" (Mt 3,17). 
3L. Il compiacimento qui annunciato non solo viene da Dio ma coinvolge Dio, nel senso che ne mostra il Volto in modo nuovo e definitivo.
4L. Comprendiamo pertanto la riluttanza del Battista: 
SAC. "Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me?" (Mt 3,14); 
4L. E’ la stessa nostra, vedendo un Dio che si rivela nel posto sbagliato (in fila con i peccatori) e con modalità inopportune (come uno di loro): non è troppo?
3L. Eppure sta in questo scandalo il nucleo del Vangelo, buona notizia su Dio che lo toglie definitivamente dai troni sui quali lo mette il bisogno religioso umano - i maestri del sospetto ci hanno avvertiti: sicuri che non si tratti della proiezione del vostro “Vor​rei ma non posso”? - per accoglierlo così come Egli ha voluto mostrarsi nella sua discesa fino a noi.
4L. Motivando la scelta artistica e teologica che lo ha portato a raf​figurare, su una parete della cappella papale “Redemptoris Mater”, l'incarnazione del Verbo mettendo in sequenza il Natale, il Battesimo e la discesa agli inferi, l'autore  Rupnik commenta: 
3L. “Dal grembo del Padre al grembo della Vergine. Dalla grotta di Betlemme alla grotta-tomba che è il Giordano, fino al grembo della morte, lo Sheol”.
4L. Siamo sulla linea della profezia del Servo di Isaia, sul quale pure si esprime il compiacimento di Dio: 
SAC. "Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta" (Is 42,2-3).
3L. Non si tratta di atteggiamenti di “buona educazione”, ma di indicazioni forti della scelta di debolezza delineata dal primo dei canti culminanti nel cantico del Servo sofferente: 
SAC. “Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire...”(Is 53,3).
4L. Il passaggio dal Natale al Battesimo è senza soluzione di con​tinuità; si tratta del venire alla luce - come dall'acqua di un grem​bo - di quel Dio, al quale Pietro e noi tutti non ci siamo ancora convertiti.
Tutti

Signore Gesù, tu che ricevendo da Giovanni il segno del battesimo nelle acque del Giordano hai voluto immedesimarti nella nostra condizione umana, aiutami ad apprezzare il dono della fede che mi è stato fatto con il Battesimo. Fa’ che questo sacramento agisca in me trasformandomi ogni giorno in tuo fedele discepolo. Amen

Marana tha, vieni, Signore Gesù!

Canto:

G. E fu annoverato tra i peccatori (Isaia 53,12): così si pre​senta Gesù, nel modo più inatteso, in fila davanti al Battista, con l'umanità colpevole.
5L. È davvero il Dio-con-noi che si immerge, in me, nel mio limite, nella mia solitudine, nella mia fragilità. 
SAC. Colui che non aveva conosciuto peccato Dio lo trattò da peccato in nostro favore (2 Corinzi 5,21) 
6L. E lui potrà portare su di sé il mio e il peccato di tutti perché non ha nessun peccato pro​prio. 
5L. È davvero il Dio-con-noi che va così dentro nell'u​manità e così lontano, perché nessuno si senta così pecca​tore e così lontano da non poter essere raggiunto.
6L. Il brano è come una miniatura di tutto il vangelo e ne rac​conta alcune delle verità più alte. 
5L. Racconta i simboli della Trinità: una voce, un figlio, una colomba; racconta Gesù: il figlio che si fa fratello, che si immerge solidale nel fiume dell'umanità; racconta l'uomo: un fratello che diventa figlio.
6L. E parla di me, con quelle parole dal cielo:
SAC. “Tu sei il mio figlio prediletto”. 
5L. Sono io il figlio amato, ognuno è il figlio preferito di Dio, Dio preferisce ciascuno. 
6L. A ognuno ripete: 
SAC. “Tu porti tutto il mio amore, tu sei mio figlio.”
5L. Le stesse parole pronunciate su di noi nel giorno del nostro battesimo, quando fummo immersi in Dio. 
6L. Ma io continuo a essere figlio solo se vivo ancora delle mie sorgenti. Dio è davve​ro la sorgente delle mie parole, delle mie scelte, dei miei giudizi?
7L. Se è così, la mia esistenza diventa racconto di Dio; ogni vicenda si fa cristologica, ogni vita parla di Dio: ognuno è un Cristo incipiente, un figlio incompiuto. 
8L. E ci prende una nostalgia, o un sogno, o una strana passione, comunque un desiderio caldo di fare qualcosa che assomigli a quel: 
SAC. “Passò nel mondo facendo del bene (Atti 10,38),” di cui parla Pietro.
7L. È la sintesi ultima, consolante, della vicenda di Cristo e di ogni nostra esistenza: esistere per Dio, per guarire la vita, per guarire il male di vivere. 
8L. Desiderio di fare qual​cosa che assomigli a ciò che dice Isaia del Servo di Jhwh, un miracolo di parole consolanti: 
SAC. “Non griderà, non spezze​rà, non spegnerà (Isaia 42,23).”
7L. La vita fragile non è con​dannata; l'uomo non è spezzato; è invece il cielo, dice Matteo, che si spezza, che si apre, che si lacera.
8L.  Dio non castiga la fiamma debole, ma la fa diventare luminosa e forte; non condanna la fragilità, ma l'ipocrisia dei pii e dei potenti; non punisce i nostri inverni, ma soffia la sua pri​mavera.
7L. Perché l'uomo non coincide con i suoi peccati, né la vita con le sue fratture. Il male non è mai rivelatore dell'uomo. 
8L. Qualcuno, un agnello, vi si è immerso, l'ha portato via, e ora sento solo l'eco di una voce che mi dice: figlio. L'eco di un cielo che si apre. E nessuno lo richiuderà mai più.
Tutti

Credo in un solo Dio che è Padre, 
Fonte sorgiva di ogni vita, di ogni bellezza, di ogni bontà; 
da Lui vengono e a Lui tornano tutte le cose. 
Credo in Gesù Cristo, Figlio di Dio e figlio dell'Uomo, 
immagine visibile e trasparente dell'invisibile volto di Dio, 
immagine alta e pura del volto dell'uomo 
così come lo ha sognato il cuore di Dio. 
Credo nello Spirito Santo, 
che vive ed opera nelle profondità del nostro cuore, 
per trasformarci tutti ad immagine di Cristo. 
Credo che da questa fede fluiscano 
le speranze più essenziali della nostra vita: 
la comunione dei Santi e delle Cose Sante, che è la Chiesa, 
la Buona Novella del perdono dei peccati, 
la speranza della Risurrezione che ci dona la certezza 
che nulla va perduto nella nostra vita, 
nessun frammento di bontà e bellezza, 
nessun sacrificio per quanto nascosto ed ignorato, 
nessuna lacrima e nessuna amicizia.

Canto:

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre nostro

G. Anche tu, Gesù, sei venuto al Giordano per farti battezzare. Anche tu, assieme alla folla dei peccatori  sei venuto ad esprimere con un gesto il desiderio profondo che cambia la vita. Anche se in te non c’è ombra di male, anche se il tuo cuore è totalmente sgombro da ogni cattiveria. Ma proprio lì, da Giovanni, comincia una fase nuova della tua vita: tu hai abbandonato Nazareth e stai per uscire allo scoperto, per dire a tutti la lieta notizia della tenerezza di Dio, della sua misericordia, per annunciare a parole e con i fatti che il sogno di un mondo nuovo diventa realtà. Al Giordano tu non hai peccati da confessare: è il Padre tuo piuttosto a dichiarare la tua identità di Figlio prediletto, ed è lo Spirito che scende su di te per confermarti nella tua missione. Così, proprio nel luogo in cui tanta gente è accorsa, colpita dal grido di Giovanni, l’attesa finalmente si compie: si compie davanti a coloro che credono alle parole del profeta, che accettano di convertirsi, che si affidano alla misericordia di Dio per accogliere la sua presenza in mezzo a loro.

Tutti

Gesù, La tua missione comincia proprio qui, 

al Giordano,

dove il Battista grida l’invito pressante a cambiar vita

per poter accogliere il Dono di Dio.

Mescolato alla folla di coloro che si riconoscono peccatori,

che attendono qualcosa e qualcuno,

che osano fidarsi delle promesse di Dio,

tu dai inizio alla predicazione,

a quel contatto quotidiano con la gente, fatto di gesti e di parole, di compassione e di misericordia,

interrotto brutalmente dalla violenza di un’ingiusta condanna.

La tua missione comincia con la forza dello Spirito

che discende in forma di colomba,

con la voce del Padre che rivela la tua identità di Figlio amato,

pronto a realizzare il suo progetto di salvezza.

La tua missione comincia, senza riserve e senza privilegi,

con il battesimo nel Giordano

ed un’immersione completa nella nostra storia,

nelle nostre infermità e nei nostri drammi.

Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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